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Provincia di Modena




__________________________________

Consiglio Provinciale 
PROPOSTA DI ODG: MOBILITAZIONE CONTRO LA LAPIDAZIONE DI SAKINEH

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

premesso

che la lapidazione è un tipo di pena di morte, diffusa fin dall'antichità, nella quale il condannato è ucciso attraverso il lancio di pietre. Spesso tale supplizio avviene con la partecipazione della folla. La lapidazione è stata usata fin dall'antichità per punire prostitute, adultere, assassini e, nella tradizione islamica, la finalità di tale pratica è sostanzialmente l'espiazione pubblica della colpa del reo e la formalizzazione del diritto alla vendetta, infatti gli stessi accusatori del condannato partecipano attivamente al lancio delle pietre;

considerato

- che una donna di 43 anni, madre di 2 figli, Sakineh Mohammadi Ashtiani, rischia nella Repubblica Islamica dell’Iran l’esecuzione per lapidazione (dopo aver già ricevuto come punizione pubblica, e in presenza di uno dei suoi figli, 99 colpi di frusta) rea, agli occhi delle autorità iraniane, di adulterio, che non viene considerato un semplice comportamento riprovevole ma un delitto criminale;

- che a seguito della mobilitazione internazionale delle ultime settimane contro la sua esecuzione l'Ambasciata iraniana a Londra ha rilasciato una dichiarazione in cui si afferma che la condanna di Sakineh Mohammadi Ashtiani sarà eseguita tramite lapidazione. Tuttavia, l’iter processuale e legale non è chiaro dal momento che il suo avvocato non ha ricevuto alcuna comunicazione ufficiale sulla commutazione della condanna a morte;

sottolineato

- che durante il processo, Sakineh Mohammadi Ashtiani ha ritrattato una "confessione" rilasciata sotto minaccia durante l'interrogatorio e ha negato l'accusa di adulterio. Due dei cinque giudici hanno ritenuto la donna non colpevole, facendo presente che era già stata sottoposta a fustigazione e aggiungendo di non aver trovato le necessarie prove di adulterio a suo carico. Tuttavia, i restanti tre giudici, tra cui il presidente del tribunale, l'hanno ritenuta colpevole sulla base della "conoscenza del giudice", una disposizione della legge iraniana che consente ai giudici di esprimere il loro giudizio soggettivo e verosimilmente arbitrario di colpevolezza anche in assenza di prove certe e decisive. Giudicata colpevole dalla maggioranza dei cinque giudici, Sakineh Ashtiani Mohammadi è stata condannata alla lapidazione;

- che, al di là di chi sia Sakineh o di cosa abbia fatto, sentiamo tutti il dovere di gridare il nostro sdegno, la nostra rabbia per non poter fermare da soli questo insulto alla vita che è sacra: niente può giustificare questo obbrobrio.

- che secondo le ultime stime redatte da organizzazioni umanitarie in Iran ci sarebbero circa 150 donne in attesa di essere lapidate 

IMPEGNA LA GIUNTA

- ad aderire alla mobilitazione promossa dal Governo italiano, da diversi Gruppi Parlamentari, da Enti Locali, da Organizzazioni di difesa dei diritti umani e di Cooperazione internazionale mediante esposizione sul Palazzo della Provincia di una gigantografia della Signora Sakineh Mohammadi Ashtiani,.

- a sostenere il Governo, di concerto con l’Unione Europea e l’ONU, nell’azione diplomatica sull’Ambasciatore dell’Iran in Italia affinché anche il peso della diplomazia del nostro Paese possa sensibilizzare le autorità iraniane a commutare la condanna inflitta a Sakineh Mohammadi Ashtiani, impedendo un nuovo atroce omicidio di stato;

INVITA LA GIUNTA

- a lanciare attraverso il sito internet della Provincia il seguente appello “la Provincia di Modena con Sakineh. Salviamo Sakineh condannata alla lapidazione”.

- a proseguire nella politica di convinta opposizione verso l’applicazione di pene in contrasto coi diritti inviolabili di ogni persona affinchè anche le tante altre donne in attesa di esecuzione di sentenza non debbano patire lo stesso strazio.

- a farsi  portatrice di queste istanze presso il Governo nazionale affinchè l’Italia sostenga in ogni sede e circostanza la moratoria contro la pena di morte e vengano promosse  apposite iniziative politiche di sensibilizzazione sui diritti inviolabili della persona umana. 

INVITA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

- a inviare il presente ordine del giorno all’Ambasciatore dell’IRAN in Italia, ai Presidenti di Camera e Senato, al Ministro degli Esteri Italiano, al Presidente del Parlamento Europeo, al Presidente della Commissione europea.

